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SPETTATORE. 


A Rofihda è vn pu- 
- ro Romanzo . Le 
iue Peripetie , e le. 
Tue attioni t lonta- 
ne dal naturale, edeLvenfi-,. 
mile fono figlie di due ver- 
ghe, e di due Fonti Mi di- 
chiarai nell’antecedente Ori- 
fteo , che quelli duo Orami 
furono da me comporti per . 
difobligatione di debito , * 
non per auidità dapplaufo. 
Attendi alla FauolaV, , . 


1 : > 






;idatione 

la Fauola. 

' U V - i* 


z ‘ . i , ■ ' 

)finda Trencipeffa di C oriti* 
to > attergata allarmi ; e 
per prone famofa > erran- 
do* cornerà l’vjo in quei * 
tempi de Caualieri à difefa 
nti * e per (radicare dal mon - , 
ri ; giunje con C litofonte , be- 
Scettro di Creta , in Scitbia » 
itti dalla fama d'vna difficile 
ieuerono dentro vna Selna del - 


certa Fonte , che. con occulta 
orfana le fiamme attuali tijL- 
f acccndeua di none , B^ofinda 
forft y ' lattata dal tore l'maglnc ' 
idro * il pili valorofo Trencipe 
ccolo » s* innamorò del guerriero 
, e C litofonte , fpentoquel foco , 
Nerea , fyina di Cttrcira , l'ar- 
Itimprouìfo fofpirò per \ofinda: 
butta nelle magiche difciplinc da 
ì il Balio famoftffimo Mago , get- 


ti y intefe le fpurie fuifcerate^e 
Caro, onde fattolo jjtpire da vn 

y - '? 

- * * . " 
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turbine % mentre lufingaua ? mata Guer- 
riera $ in vn dclitiofo loco diCorcirain- 
cantollo > {pendendo però in vano ogni al- 
lettamento per ricuperare dall' amm aliato 
le perdute dolcette . Meandro , tormen- 
tato nelle fredde impotenze dell* età da 
acuti /limoli amoroft per Vjillieu a , non 
potendo più viuere taciturno > / copri il 
fuo male alla bella \eina • te rigorofe re - 
pulfe , chebbe, deflarono lo /degno nel fo- 
rno Vecchio, quale ritrouata 1 \ofmda, che 
lagrimaua le perdite del noko amante » 
con il dono d'vtia fpada incantata , inuiol - 
la f opra et vna Nane informi di fpauen h 
teuole Serpe alla liberatone del fofpirato . 
Dijfipè l’innamorata con la virtù del ferro 
ogn incanto , e Sprigionatele fue yi fiere , 
ritornò al Serpentino Vafiello > che rac- 
colti gl* amanti, battendo Vali per {ac- 
que, fi volfe verfo le Strofadh douc dispe- 
rato dimorano il Vrcncipe étjirgo ,Thi- 
1 andrò . Quefiimuigando il ionio per an- 
dartene à Corinto , defiderofo d y batter no- 
ne della fita bella , approdata la Nane à 
Zaemto , ritrouò su la (piaggia J{udtone 9 
Scudiero di^ofinda, dal quale intefi la 
infedeltà detta Trencipeffa, & ifuoirc- 

$ centi 
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tenti amori con CUtofonte* T r amorfi al fa- 
nello di quei ragguagli Tbifandro , e giun - 
t a la notte » abbandonati nelle tende i Ser- 
genti » montò {opra tvn TalUfcbermo» t 
fi diede all* arbitrio del mare »$be gemila 
rdle deferte arene d 7 vna delle Strofadi . 
Scefe sii Cincoltiuato {affo il dolente > e 
fiabilìto di morire» tradito dimore » sia 
quel deferto » Separato da 7 viui , fi Spogliò 
l'armi* & appefelein forma di trofeoad 
yna quercia > intaghà nel tronco della 
pianta caratteri di dijperatione coni quali 
efprimeua la cagione della fua morte • 
Impofe Meandro à quelle intelligence t , 
eh' inni fibilt reggeuano il natante Serpen- 
te» che io fattfferO ar/tUarc d qucf Lf dì » 
accioche Tbifandro » conofciuto l'emulo* 
Tvccideffe » per addolorare con la firage 
del [ho adorato» Mere* . Ella auedutafe 
della fuga di Clitofonte * adoprata U* 
verga \ t mormorata Caxm infimuofa- 
mente per ritenerlo * fuperata dalli feudi 
del Bailo » conuoca borrendo Concilio di 
maghe amiche su la Solitudine avn Sco- 
glio à Corcira vicino » Sperando » {confi- 
gliata » di ritroudre in quella Dieta > con * 
figlio , e rimedio alS acerbità de fuoi cafi* 
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interlocvtori 

, , ' i 

Le Furie Prologo . 

' ’ > • ' ' • ,..1 

Kcrea Reina di Corcira > amante di 
Clitofonte. " •* ? - / 

• Primo ^ -j 

Choro Secondo > di Maghe. 

Terzo J** 

Rofinda Prencipeflà di Corinto 
Amata da Thifàndro ì & inna- 
morata di Clitofonte * ' - 

Clitofonte Prencipe di Créta > ac- 
cefo di Rofinda . v ‘ 

Rudione Scudiero di Rofinda ." 
Thi (andrò Prencipe d* Argo ? tra- 
dito amante di Rofinda * 
Plutòne. : v 

Rroferpiha .. ì v ì ;\t 
Choro di Spiritelli & & •- s\: Z 
Vn Gigante Tacito. 

Vafrillo Paggio di Nerea.' 

Cillena Dama confidéte di Nerp à. 
Aurilla fanciulla di iNerea . 
leandro MàgojBalio di Nerea . 
Choro di Spiriti" in forma di Sol- 
dati di ìserea . 

Ori jt 4 Cho- 
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Choro di Nani-; ; ' 

Choto di Moflri di Meandro . 

. « * i * *• 

Eccettuata la prima Scena > che fi 
finge fopra vn Scoglietto vicino 
a Corcira > fi rapprefenta la Fà- 
uola in vna delle Strofàdi? che 
lono due ITolette dd mar Ionio 
già nidi di Celeno> e dell’altre Ar- 
pie^ dette di prima Piote > pofcia 
Stroiàdc, dal ritorno ? chefecero 
Calaino? e Zeto figliuoli di Bo- 
. rea» allertiti da Iride di non fe- 
guire più i cani di Gioue » inten- 
dendo di queUimoftruofi? evo- 
. jcaci Augdli^e!haueuano . qud 
giouanetti Argonauti colà fig- 
gati fin dalla Tracia dalle menfè 
del cicco Fineo > lignificando 
Scrofe in Greco ritorno « 

W ' * r 

’ * . > ; * 

* * ^ 

1 » *..» » 
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Con la Scena della tenda velata . 

/ 

* Le Furie . 

D EI “Magico Concilio 

Chi vela li fpettacoli ì 4 
Dei tartarei miracoli 
Chi chi Ì 'affetto ottenebra ? 
Squarci fi quefla tenebra , 

J Quefta tela fi laceri > 

E la pompa terribile 
Era le felci , e trà gl aceri 
Si facci homai vifib ile . 

Su sù [ore Ile Eumcnide 
fibilar de gl'a/pidi 
T oflo Copra effequifcafi 
Esatto il velo rapifcafi . 


Portano con loro volando > 
la Tenda* -■ 

c 

' • 1 

, ‘ -> .. 

' ' ^5 AT- 
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ATT O PRI M O. 

S C E N. A PRIMA.. 

Selita sul deferto d’vri Scoglio 
à Corcira vicino . 


.. \ 



Nereà > Choro Primo > Secondo > 
Terzo di Maghe*. r j 

4 5,; 

» % « *• 

. ; i ' 

Nei*. E la Magica tromba i fi a» 

■ ti, ò faggi e , 

Su queff aride fptaggie » 
Trà ifacri horror he tra i fi lenti) amici 
Di quefto bofeo armofo, 

Ter che noto vi fia del mio penofo 
Cor doglio repentin l'a/pre ferite 
V' imitar rifonanti . fedite , vdite. 
J^ofinda , ohimè I{ofinda 
La guerriera ri naie 
Da Meandro il ribello, e lo sleale 
' Trotetta , fauorita > 

Trfbà rapitola vita» 

D' vn incantato brando 
Con il don , che le feceil traditore » 

De Parti mie troncando 
La fanciulla virtù , m'bà tolto il core « 

. L 'ama- 


f{ 


JL 


\ 


P *R I M:O. S n- 

L'amato Clitofonte . 

Soma bombile pia con lei fe'n fogge > 
lo lagrimofa il vedo,e i fcbernhe fonte 
'Non pofjò vendicar "Maga impotente , 
iAbi confi gli ate voi quella dolente . - 
Chor. j. Quell'anima è injenfata , 
Ch'amante > e non amata 
Vuol languir volontaria in me-go alai • 
Nerea fuegliati tomai 
Da tuoi fonnt amorofi » e f ciotti i nodi 
Fàxcbcfoor del tuo petto sA morfc nvoli, 
Che de la Gelo fi a le Sferre* t chiodi > 
Gl' afpidi j i geli il fier {eco portando 
v Ti laferèrà d'alto conforto berede y 
Daferuaggio si reo li ber a il piede • , 
Ncr. Chi i'jimor non conofce 

La fatalfor%a\ il fuo valor non crede . 
\A medicar fangofce , 

Chhtrrecalo fuo forale 
Ragion punto non vale : . (forte. 

Troppo è il fuo taccio adamantino , e 
Nèfanarpuò {ua piaga altri t cbe morte, 
Chor. 2 . Se non vagitone i canni 
Sonoro magie canute , . v * , . : 

Jl prò di tuafalute > h.j ^ 

Toderofa Hfìna> adopra farmi • . 
Ker. Oue punta- fin ferno 

ÌJl A 6 Cade 
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ti ATTO 

Cade ogni human vigore * 

De 1’empio protettore 
Del Pecchia mifcredcnte 
Troppo l'arte é poffente , 

Le Falangi Tartaree egli hà denoto, 
Cedonknoiire verghe àie f uè note* ‘ 
* Chor. 3 . DiVerfe forte amica -, V ' 

Di Hecateà centri borrenti ; \ 
Trecipita,difccadi£ li . -iò :,r.' \ 
,Àlei le tirannie v •: * 

Efponi dal cadente , e ì tuoi languori , 

Implora i fuoi femori . V 

Co» j/ Lineo „* • 


• * 

Lapietade à quei { lagni t m di difeefe, 

E col fuo foco infin le furie acce fé* 

r'U^v t 7 Da luminofi fetperi 
V ‘ ’ > ; Si ti fi piomba ci gt inferi L 
^ * 3 II tuo te for s acqui fi, e firi- 

Ner. Ite fui dorfo dato {cuperi* 

De vofiri Trtofin àie natie Centrato* 
Le fotterranee firade > . j ì 

spronando il configli * 

Ttt’apprefto di calcar conpiante ardite • ✓ 
*4pmi ò ferra, io feeder voglio è Dite* 

rhnn 1 Da luminofi Superi 
«& 2 .\ fSlsìfi piombai gl' Inferiteti 
’ J UtMteforsKquìfi>,efiricu * 

- ; se e- ' 
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P RI M O» 13 

SCENA SECONDA. 

* . • .. * ^ 

, « « » V i 

La Spiaggia ctvna dette Strofadi, 

• ‘ « » * 

Rofinda ? Clitofonte 1 Riidione • 

i . *»* . t 

Rof. T L ferpentino abete' 

JL Qpl s* anefla mio bene . » • 

Quell’ incognite arene 1 ‘ • * / \ . i . ' 

Del nolìronauigar fono le mete i ^ »• 

Clit. Ogm terra , ogni lido 

La fpada n’afficura » $ io- • ■ ; {riera 

Scendiamo pur » fcendiam, bella gucr- 
Bella per mia ventura l \ .«*<« .1 

Rad. Padrona mia, padrona» aitai oda. 

Se cado inique fio*, luogo , ' sì 

Vado nel THaritn'ajfogo. \ 

RoC Sei pur , f et pur dappòco » 

Ter sbarcare d&xvnkgm ± o 
jlnco chiedi ilpo(kgno>\:.i\’\\ r w :T , 
Rud. Legno chiami quel Dtygol . 3 > * 
EgCé pn Dimoio varo , , v ^ c 
Quanto temei, dwmwgiottiffemtem. 
Rof: Più che ti offerito» emiro,. ’z 
Clitofonte mia /pente ; ~ \\ -A ' 

Più dolcemente petto» e piu fofpiw. - v 
XO * Quando 
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Quando Tempia magia 
t ! De T ctonia Nerèd / . /' Z > b 

Trigionier ti tenea $ 

Oh Dio y dtgelofta al 

Trouai tutti i tomenti , e fe fon viua , 

. Del tuo nome inmeato i ’ < ;; 1 rtfk ./ 

0 mio cor fof pirato * 

Oh mi a fiamma infinita* \ I ^ •• 

/a wf/ì, duerni mantenne invita . 
Clit. De dileguati incanti > *v iti*.; 

Degl' importimi * e dif predati ve^gi 
^ La membrana fi fp^^i * 

- Sfatta in polue la dìfperda il vento. 
Doke>. dolce contento * ^ * ‘.*v. &s (di 
Il mio digiun lutreaidrè^a quei figliar 
A fguàrdimtcL* cht4ardi% -.U 1 * .\;ìia 
Rof. Li vibro , eccoli yis'à&aw * 

Ma fe di Strali 'firmu# a : C b » ^ v* 

^morein far s'amd*?. , ; ° -oil 

Guarda * ch’ei non? Tàcci d 
Clit. Oh lumino fi* òfiettiÙ à r jVh jjkK 
Volanti SpiritelUy iKÀ S’'* »Ll>JI 
S'vccider mijapete iòmperdonaùi^ 
Meo (favtic\ mbtrona t b» ; &*.«*»**£ 
s'affidevn faretrato f ^ r, il. > r: ~;o ’ 
cfo /e fuperbie atterra» * . . ; ; 

R oH dunque) & guerra *• 

’***»/•■' Clif. 
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P R 1 M O. 15 

Glit. guerra , a guerra sì . 

RoC Vedrem chi meglio si 

Tiagar la fua beltà «, '« ; 

Clit. Vn Dardo mi ferì 9 
Rof Quèfl' altro afpetta,afpetta. r 
Clit. Arrotata Saetta 
Ohimè mi pafsò il petto . ; 

Lajjo fon quafi evinto » ^ • i 

Non pii lucidi arcieri, io fon già vinto . 
RoC Cosinosi fi doma \ -, : 

Il domator de l'almo , 

Tur ti cedole palme • * 

Rud. Non fan altro coftoro % . . ;l. 

Cb' amoreggiar fi io > 

Ter il tenor paffato anco mi moro • ^ 
dk.^ofinda il piè s inoltri* alta auetura 
Serba 1*1 fola à noi , che non à cafo 
Qui ci drio^ò chi delaNaue hi cura * 
Raf Così credo» E f patito il pino alato, 
Tà qui ci attendi. Rud. Andate , » 
Non vi vorrei venir, benché chiamato . 


Clit* 4 Fermati . Qual trofeo f J 

Sofpendc là quel tronco ? e chi lo pofe ? 
Rof. Quefte Tarmi fantpje } 

Sondi Tbifandro.Incife à piè del legno 


Che dicon quelle noté> . 
Clit • Infelice; terriero 
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Nauigante qui giace > (pace 
ISfó li preganti prego>ò requie>ò 
Dilperato morì* 

Rofinda lo tradì > 

Amor l’eftinfe.Fuggi à vele piene 
Da quelle infàufte > e maledette 
Rof. Offa vn tempo dilette, (arene. 
Del genero} o pianto 
Cid de le voftre lucide pupille > 

H iceuete le flille » 

Vieti vi piange » i mtencrifce vn petto , 
Chi vi tifeiò per piò gradito oggetto* 
Clit. Se qui d'intorno voli 
ómbra del grand* Heroe* 

Tdira del tuo nual nel volto imprejfo 
Del tuo Fato il dolor . Le Chiome Eoe 
Di funebre cipreflo , ; 

M de gli Setthi i crini 
S*imoronino hoxnai • Coloffi, e marni 
Eternino i tuoi gefU honor de V armi* 

a t 

« a * « 

SCENA TERZA. 

* ; *. 

Rudione. 

r | ' Hifandro è qui fepolto > 

A Ff finta rammassò * 

*"■' Tian- 
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‘T tingere anc'tolovè. . *< - 

Wtàiagrimar nonpoffo: 

Mi dijficcò de gt occhiti meflo humcrc 
De ti fame il calore 9 , 

Roderei* frangerei fpolpato rii òffa 
Dentro dd Bafilifio ' . 

Non vidi vna vitanda * 

E fe >i foffe flora * 

lo non Ih aurei mangiata , 

T unto terror hauti di quella farti* 
Hora doue è penuria 
D' egra bimano alimento 
llmiodeflìn nfhà fpento • 

Se rifila è deferta * oh me mefchm : 

' Non vi fard vicino* 

. " Chabbiitvn poucrctto 
. Foraftier Carità , 

+Alftcuro dò fame et perirà* 

Di già vacilla il piede , ", 

L'occhio torbido mira , , 

capo mi s aggira * 

Mancar , «ora* mi finto * 

, Voglio far teflamento . 

Rudion , *k mangiò: 

Sud lupo , * 
affamato morendo v ' 

Cositoflot dicendo % . : o*> ' . 

«v — y - 

’ I Xrf/fo* 
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Zafeio del mar , del Uto 

JL Corni , a le Balene il corpo mio , 

. cibar fi diluì qui qui gl' imito. 

Sei cibo mentre viffi , , » 

Tuli fu giocondo > e grato, 

Vo morto effer mangiato * 

< • - '.V 11 • t '■ ■ -• . 

SCENA QJV ART A. 

H - . * ì ~ ' 

Thilàndro r Rudionc . 

Thif. A Rwit quando vi miro' . 
JLX. lo fin dal voftro oggetto 
fingbioTgar corretto. 

Ter glorio fe proue 

V oi note al mtidoffoura fcoglio inculco, 
Nidi d'infaufli augelli » hor dimorate » 
Labiato il Signor vofimohcielijnulto. 
* 4 la crudel tramate . , . • , ! -’L 

Le nomile fperan^e , ; c u.:*. 4 

Effer deueano , e poi di Jangue afperfe 
Eleggerfi t deferti *...■•.■ c ’ (meni. 

Iberna [\ piaggia v conforme irVùMri 
Rud. Sento gente > che parla i , u r ' >« / 
Egl’è vnhuomo > JlUegrcfga, •>’. 

Oh quanto fi confila ^ *„ 

7/ voto ventre j e f affamata gola * 

* ' * Thif. 
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Thif. Oh Tbif andrò , Thif andrò 
• De latua donna infida 
Mira il caro fiudiero , il ferito infido # 
Chi > chi Ci vomitò sù quefìo Udo ì 
Rud . Ohimè . Del guerrier morto 
E quefia l'ombra } ohimè, 

Th if.Che fà l'empia ì don è ì 

Non rif pondi? thè sii (fate. 

Che ti gettò nel mar.Kud.Spirto va in 
La tua ofinda > e Cli 
Thif. F^ofinda, oh fieli e , e Chi > 

Rud. ^ofinda, e Clito fonte, 

Thif. Clito font e) Rud. Di là 
Hor fe ne vanno apunto , 

Thif Verdoueìper di qua ? 

Rud. Si sì sì per di là • 

Thif II vofiro nume inuoco. 

Oh furie ) oh voi jf he co te tedile gfang 1 
Flagellandomi il fin m ardete il core • 
Dif predato £ Umore 
Sàgl'occbi dia sleale r . 

Vò sbranare il riuale -- 

Da voi fpronato , e da lo /degno inuittoz 
Tofiia cader trafitto .... / 

Da la mia deflra , a la riuale inante. 
Non più rUQu più per coffe y 

Trento fammeli cer esangui agitati, 

* * ' * S G £- 

% » * . 
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■SCENA Q jr I N T A. 

1 » * • » 

Rudione. 

/ #1 

» 0 

L A Fantafma [pari . Son tutto gelo . 
Già g/'i <fa wc prrwrfe licenza il pelo. 
Se ìhaueffi lafciato 
' \Almen da buon Soldato 

F V 

Iti vn lafciuo agone 
Hon mi lamenterei » mi darei pctif , 
Quello fol mi difpiacc 
Telarmi da poltrone. 

Toucro dìfgratiato ; 

Sperano riftorarmi 
Creduto vnbuom quell ombra* 

E fon flato viàrio à fpiri tarmi , 

Con Dianoli , e con Lame 
Uà d'effer la mia pratica in eterni & 
C’hò da far con t Inferno . 

Hpfinda mia > Hpfind* 

Se mai giungo in fi curo 
- Tì giuro àfé 9 ti giuro 
Con vn Addio laj darti , 

E àia Capanna mia di far ritorno. 
Uonvd ;nonvò , eh' vn giorno* 

V mo prefimi mf palla > 
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Jl Demonio mi porti .* 

^ le Cafe de morti , / 

Vòfiar dotte fi mangia , •> * 

E fcaldarmi col virt fin che potrò 
No» dotte à l'aria bruna 

» 4 

Si languifcc di Sete , e fi digiuna 

* ‘ . 

Quanto è foaue, quanto ’ 

Lagnmar per dolce %%a 4 , 

Dt dolce Bacco trac urtando il pianto * 
Oujìo maggior non hò 
Quando formo beuendo il ciò , ciò, ciò , 

Oh mia, fortuna aitar a > 

Dotte m hai tu condotto 4 

^ x>f rfer acqua fola, & acqua amara» 
Quando piu feniirò 
Carro vin mio quel tuo ciò, ciò Mirto? 

SCENA SESTA- 

** ** — 

La Reggia di Dite * > • 

; t - ' . * . < 

Plutone > Proferpina . h 


Plut. \ Dior ti cedo \ 
il Vnafol dramma 
De la tua fiamma 


*5 
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A.TT o ; PRI M O. 

S C E N. A PRIMA.. 

Sciita sul deferto d’vn Scoglio 
a Corcira vicino . 

• s. ? ■* 

’ * - * 

Nereà > Choro Primo > Secondo * 
Terzo di Maghe- 


* 



* t 

! E la Magica tromba i fia • 
t i > ò faggi e , 

St * quefl'aride /piaggio* 
Tri ifacri horror he tra i fi lenti] amici 
Di queflo bofco anno fa , 

Ter che noto vi fi a del mio penofo 
Cordoglio repentin Pafpre ferite 
y* imitar rifonanti * fedite , vdite. 
\\ofinda , ohimè fyfinda , • . 

La guerriera riuale 
Da Meandro il ribello * e lo sleale 
' Trotetta , fauorita > 

M*hà rapitola *&*'.• ' .o 1 '**■ 

D' vn incantato brando i 

Co» tl don , che le feceil traditore > 

De Parti mie troncando 
La fanciulla virtù , m'hd tolto il core « 
"”r v V Vama- 
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il 


L'amato Citte font e . 

Sony a h orribile piu con lei fen fogge , 
lo lagrimofa il vedo, e i fcberme F onte 
Non poffo vendicar Maga impotente , 
*Abt configliate voi quella dolente . . 

Chor.j.j Quell* anima èinjenfata. 
Ch'amante , e non amata 
Vuol languir volontaria in mego aliai* 
Nere a (uegliati tomai 
Da tuoi fonnt amorofi , t fciolti i nodi 
Fdxcbcfuor del tuo petto^dmor fenvoli. 
Che de la Gelo fi a le sferre , i chiodi , 
GFafpidi , igeli il fier /eco portando 
, Ti la fièra d'alto conforto berede > . 
Dajeruaggio si reo libera.il piede . . 
Ner. Chi d'jimor non conofce 

La fatai for%a\ Ufo valor non crede . 
jhnedicxr Fangofce , 

Ch'arrecalo fuo frale 
Ragion punto non vale : (forte. 

Troppo dii fuo laccio adamantino ,e 
Nèfanar può fmfìqga altri ,cbe morte. 
Choc. 2. ie non vogliono i carmi 
£ ontro magie canute » & 

JL prò di tua folate , «m.sm 
*Podero[a fyina, adopra Farmi . . 

Ner* One pugnaUtnferno s 

Ì'JC ' A 6 Cade 

Digitized by Googl 



i» ATT O 

Cade ogni human vigore « 

De l'empio protettore 
Del Secchio rmfcredente 
Troppo l'arte e poffente 9 v 
Le Falangi Tartaree egli ha de Mie, 
Cedonknofire verghe àie f uè note* 
'Chor. 3 . DiVerfe fotte amica , ' » 

Di Recate à centri borrendi \ ■ >• 
Trecipitctì difendi ± \\ . ; 5 Ò. ju; 

le tirannie ; ■ : ; i *\ 

Elponi dal cadente 3 e I teoi languori , 
Implora i funi femori . ' 

Co» ;7 Lirico Trace J 


La pleiade à quei {lagni vn dì difefe 
E co l fuo foco infin le furie accefi * 


t 7 Da lumino fi fitperi • I 

V ‘ f ì Si sì fi piomba à gt inferi 

^ * J 11 tuo leforaacquiflìiC fi ri- 

Ner. Ite fui dorf odalo ' {cuperL 

Devoflri Tttoflri àie natie Contrada* 
Le fotterranee firade > 
jtpprouando il configto * y 

TU' appre fio di calcar con piante ardite ». ✓ 
jtpriti ò terrai io feeder voglio i Dite* 

r'hon ì Da lumìnoft Superi 

V ; , Uì Si fi Piomba à gl‘l»/m(feri 
& 2 J< J llMieforstcq^efiricH* 

••"“'v se E- " 
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PRIMO. 13 

■ ' t • 

SCENA SECONDA, 

* . , * 

I ♦ * * * %. 

La Spiaggia (tvna dette Strofadi, 

* « » » 

Rofindà > Clitofome i Rudione 

,-«• * .■ ' 

Ro£ T L ferpentino abete x '• 

.. JL , J Qui s* arrefla mio bene ; 

QueLi* incognite arene ' ' 

Del nottro mitigar fono ie mete * 

Clit. Ogni terrai ogni lido 

Lafpada n'ajficura , -uon (fóto 
Scendiamo pur , feendiam, bella guer - 
Bella per mia ventura? 

Rud. Tadronamia t padrona» aita} atta. 

Se cado in, que fio ^ luogo , 0 ,a-:. ..à *1 

Vado nel Mar i m* affogo, \ 

Rof. Sei pur , fei\pur dappòco , „ 

Per sbarcare dx.'mkgna t &Vv. A) 
chiedi ilf»fiegno> ùìv v \\ r \v'- 
Rud. Zegwo chiami quel Dr4go> ^ > \ 
Egl'èvn Dimoio vero , c 

Quanto temei, che eri ingioiti ffe intere, 
Rof: P/w efo fi offerto, emiro, z 

Cli tof onte mia Jpcme • v 

Pi# dolcemente pem è pmfoffiro * - 
>.;D * ‘ 
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i4i A'T T> O 
Quando Tempia magìa 
/De Tefnula Nerèa /. > Z > 
Trigionier ti tene a » 

Ob Dio * di gelofta v, 1 :*’ ~ 

"Pr ouai tutti i tormenti , e/e /o« viua , 

. Del tuo nome iwocato i > ? ranfie / 

O m/o cor fof pirato » 

Oh mi a fiamma infinita $ \ 1 3 » • 

F« /a vjrtà > che mi matiténtjè in vita . 
Clit. £>e dileguati incanti , ■ > ' ‘ h *> : 

De gl' importuni , e dif predati ve^gi 
La membrana fi fpoggi > 

\£fitfta inpoluela éfperdail vento* 
Dolce i. dolce contento * • < (di 

Il mio digiun aerea idrtgga quei figliar 
\dfgU(trdimt?L> cb&Jardi£'** c f .un fi 
Kof, Li vibro, ^ 

/e <// Sir*# ormata ■ v. : c h » > c ^ 

lAmore in lor s 'attardai. , ; ° -o /T 

Guarda , ch'à nouiàkccida 
Clir. Oh luminofiyv&elh^ 

Volanti Spiriteli fi innAto .Li; /I 

S'vtcider mijapete ièmperdonoO,^ 
idrico demieitiektrom t htv i o\a.v.£ 
s'affidevn faretrato?» h v,v„ i ?;<■.. * 
Che le [uperbie atterra* • -V ' • 

RoL ^.g^em* dunque ì à guerra * 
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PRIMO. 15 

Glit. jt guerra , a guerra sì . 

RoC Vedrem chi meglio si [ 

Tiagar la fua beltà . >• ; 

Clit. Vn Dario mi ferì , 

Rof Quèffaltro afpetta,afpetta. - 
Clit. dinotata Saetta 

Ohimè mi pa/sò il petto . i -* 

Lofio fon quafi efimto , » * 

Non pii lucidi arcieri, io foogià vinto . 
Rof Cosi, cosi (i doma . ; : 

Il domator de Calme > 

Tur ti cedole palme. » 

Rud. No» /*» d/fro coiioro > ; . • ; O 

Cb' amoreggiar fi ,& io 4 . 4 ; > 

i/ terror paffuto anco mi moro . * 
Glit.^ofinda il piè s* inoltri, alta auetura 
Serba 1*1 fola à noi , che non a cajo 
Qui ci drio^ò chi de la Naue hi cura . 
Rof Così credo. E fparito il pino alato, 
Tu qui ci attendi . Rud. jlndate , * 
Non vi vorrei venir , benché chiamato. 
CÌit*f Fermati . Qual trofeo ' f 3 D t 
Sofpendc là quel tronco ? e ch i lo po/e ? 
Rof. Quefle Farmi fampje C J 
Sondi Tbifandro.Incifc à piè del legno 


Che dicon quelle notò > . 
Clit • Infelice: guerriero 
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1 6 ATTO 

Nauigante qui giace > (pace 
Nò li preganti prego>ò requie>ò 
Dilperato morì > 

Rofinda Io tradì) 

Amor reftinlè.Fuggi à vele piene 
Da quelle infaufte > e maledette 
Ro£ Gffa vn tempo dilette , (arene. 
Del genero! o pianto 
Già de le vofìre lucide pupille > 
PJceuete le Jlille » *• 

"Pietà vi piange, e mtencrifce vn petto 9 
Chi vi lafciò per piò gradito oggetto . 
Clit. Se qui Rimonto voli 
Bmbra del grand* Heroe » 

Tiitra del tuo rotai nel volto impreco 
Del tuo Fato il dolor . Le Chiome Eoe 
Di funebre cipreffo * ; ' 

M degli Sctthi i crini 
S'inceronino homaì . Coloffi, e marmi 
Eternino i tuoi gefti honor de V ami. 

SCENA TERZA. ' 

* a 

Rudionc* 

«ita • ; 

'TP Hifandro è qui fepolto > 

A Profittila l' ammalò , 

*- • 

"Pian- 
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^Piangere anc'tolevò. . 
ì&làlagrimar nonpoffo: 

7Hi dijjeccò degl occhiti tneflo h umore 
De la fame il calorei 
goderei > frangerei /felpato vfiòjfo 
Dentro del Bafilifco • 

Noo wV/j iwa i manda* 

E fe>i, foffe fiata 

10 noni baurei mangiata > 

Tanto tener hauti disella firn * 
Hora doue è penuria 

n D’ogmbumano alimento 
llmodeftmm'hd fpento . 

Se il fola è deferta, oh me me f ehm : 
Non vi farà vicino > - , 

/ Cbabbietvn poueretto 
. Forafìier Carità , 

: M fiotto di fame et perirà * 

Di già vacilla H ' piede , 

L'occhio torbido mir a » , 

11 capomis aggira > 

Mancar, morir mi fento , 

, Voglio far teflamento . 

Fjidion 3 che mangiò: 

Qual lupo , f dinotò 
affamato morendo V" ■ ■ ■» 
Cojtjto/hi diceudo » ! * > - * * 

" ' ’ lafcìè 
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Zafcio del mar , del lito 

jl Cernì , à le Balene il corpo mio, 

*. A' cibar fi di lui qui qui gl' limito . 

Se*l cibo mentre vtffh , 

Tdifu giocondo , e grifo* 

Vo morto effer mangiato * 

SCENA QJf A R T A. 

Thilàndro? Rudioncè 

Thif. \ , quando vi miro . 

xjL Io fon dal voflro oggetto 
jl ftngbioTgar corretto* 

Ter glorio fe prone 

V oi note al mtidoffoura fcoglio inculto, 
Nidi d'infaufli augelli » bar dimorate , 
Lafciato il Signor vofimobCieli, inulto, 
jt la crudel troncate : ^ 

Lenouelle fperan^e .V, « 1 
Effer deueano , e poi di Sangue ajperfe 
Elegger fi t deferti * c v (meni. 

L'erma [piaggia è conforme à. vo&ri 
Rud. Sento gente , cbeparlai « u r 1 •« ; 
Egl’èvrihuomo » ^AHegre^gàyé^ 

Oh quanto fi confola -ì ..^ v , 

Jl voto ventre > e [affamala gol* * 

Thif. 
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PRIMO. 

Thif. Oh Thif andrò , T hi f andrò 
' De fatua dònna infida 
Mira il caro fcudiero , il feruo infido # 
Chi , chi ti vomitò su quejìo lido * 

Rud . Ohimè . Del guerrier morto 
E quefia l'ombrai ohimè, 

T hit Che fà V empia ? don è ? 

Non rif pondi ? thè sì , (paté. 

Che ti gettò nel war.Rud.Sp/r/o va in 
La tua P x ofinda> e C/i 
Thif. Kofìùfai °b falle > e Chi > 

Rud. \ofinda> e Clito fonte, 

Thif Clito fonte} Rud. Di là 
Hor fe ne vanno apunto . 

Thif Verdone* per di qui} 

Rud. Si si sì per di là • 

Thif llvoflro nume inuoco. 

Oh furie >ohvQÌ, che co le tedhegCang i 
Flagellandomi Ufen m ardete il core . 
Difpre^ato £ Umore 
Sà gl’ occhi à la sleale 
V ò sbranare il tinaie -, 

Da voi fpronata • e da lo /degno inuitto : 
Vofcia cader trafitto y, « . . . ■ / 
Da la mia de fa a *a la riuale inante . 

Non piu > non piu percojfe * 

"Prendo fammeli cere sangui agitati . 

S G £ : 
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io ATTO 

i 

è . 4 * 

SCENA Q_V I N T A. 

« % • t * 

Rudione . 

* \ 

. 

L A Fantafilm fparì. Son tutto gelo • 
G/J me prende licenza il pelo. 

Se ì'baueffi Inficiato 
Almenda buon Soldato 

V 

In vn Inficino agone . 

Hon mi lamenterei , w/ darei pucf 9 
(lue fio fol mi dif piace 
Telami da poltrone. 

Touero difigratiato ; 

Sperano rifiorarmi 
Creduto vnhuom quel? ombra* 

E fion fiato vicino d f piri tarmi $ 

Con Dianoli, e con Lame 
Uà d’effer la mia pratica in eterni * 
C’kò da forconi inferno. 

I{ofinda mia * Hpftnda 
Se mai giungo in ficuro 
- Tì giuro à fi *ti giuro 
Con vn Addio la/ciarti % 

E àia Capanna mia di far ritorno. 
Uonvò ;nonvò > eh’ vn giorno* 

Vmo prefimi m /palla » 
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P RI M O / 

Il Demonio mi porti \ . 

JL le C afe de morti, / 

Vòflar doue fi mangia, . . 

E fcaldarmi col vin fin che potrò 
Non doue à l'aria bruna 
Si Unguifcc di fete , e fi digiuna^^^j 

Quanto è foaue , quanto '' 

L agri mar per dolce 7ga ' 

Di dolce Bacco tracanandoil pianto 
Quflo maggior non ho 
Quando formo beuendo il ciò , ciò» ciò , 
Oh mia fortuna aliar a , 

Doue ni hai tu condotto 
jl veder acqua fola , & acqua amara» 
Quando più fentirò 
Carro vin mio quel tuo clòiclòidòiclà? 


SCENA SESTA. 
La Reggia di Dite « , 

; *< » ' ■ V k 

Plutone ? Proferpina . \ 

* 

Piut. \ TAor ti cedo 

xjL Vnafol dramma 
De la tua fiamma . H u . * v * 
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2». ATTO 
Di quanto foco 
Chiude U mio loco 
Hà più virtù 
Scefo quaggiù 
L'aureo tuo flralc 
£ p ù mortale ; 

E à maggior piaga . 

Dolce mia vaga 9 
Dina mia bella 
Ter te quel “Monarca $ 
th* impera à C ocito >' 

Xhe regge laTarca* 

^ iuampa ferito « 

Prof Se crudele ' ' 

T* impiagò la mia beiti* '** 

Cor fedele * ' ^ : 

Il languor ti addolcir à w ' 

Il mio labro 

“Nutre bumor , ch'il foco ammorba * 3 
, E rinforza 

j l piacer col fuo cinabro.» - * 

Se tù vuoi la foniti f;T 

Bacia, òf{èy ' ' * ‘ 

Za mia fi* 

La mia bocca berte la dà * 

Plut .La tua bocca 

Sbando bacia à mille > a mille 

le 
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p r i h o; 

Le fauille 

Nel mio feno auentd, t fiocca . 

Quando prendo „ 

A baciar quel tuo diurno 
"Bel rubino*'. 

Tià m infiammo, e fin m’offendo 
Ter accendere , 

Ter offendere 
Baciar vuoi /piotata mia , 

Mon pietà, . 

Ferità 

É la tua barbara , e ria l 

SCENA SETTIMA. 

Nereà, Plutone» Profcrpina . 

- 1 » 

. » t* . i, 

Ncn "VT On col ramo di Coma > icon 
X^| la (corta , 

T remenda Maeflade bar qui difeendo , 
Difperatton £ Amore à voi mi porta , 

£ di toma vna preda io non pretendo » 
Ter l' ombre de lefeluey e de le fonti. 
Triforme Dea , per l’orbe tu à (farge to > 
Ter il tuo de’popoli defonti • 

Dà falubre rifioro al mio tormento . 

ProC Efficaci f congiuri , 

X • tnm- Digitized by Gì 
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L’innamorata Maga 

Ter te Signor mj prega „ .. .*«. 

Gl’ affanni tuoi dtfpiega * : : 

Scoprimi la tua piaga - * , 

Nei. Amo guerrier gentile* 

Quelli di pari ardore . 

Mantenne accefo il core r 
Tofcia infido , oh martire * , ' 

D'altra beltà feguace > >. • - - 

M* abbandonò fugace - t \ . 

Zollarti effercitanio * \\ ; 

Che tua mercè pofiedo *<, - 

i fìngulti, e tra ’l pianto 
Al Emulalo togli*) 1. '■ ^ 

Jl four a ameno {cogito ' 

Tra delitie l'incanto * ■ /, . 'T 

Meandro } <2 f coperti , 

Temerario V affai, gl'ofcexi amori « 4 
Sdegnato d mìei vigori t 
Ale repillfe mie fi ì, cheP K opnda 
Con le perdite Jue por tormentarmi 
Il caro mimolajìe, e refe imbelle (mi; 
Con la mia verga il mormorar de'cav~ * 
Il foccor/o, che cbiebo - 

E, che fardo Cecità ■ VV 

del tradito» r ani gliaccenfà 
Le mie note impotenti , 4 . ’ a i 



» 
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PRIMO. 

Sottrattine) d lo fite come à gl’incanti # 
D' oltraggiarmi il fello» più no fi vanii » 
JPIut. La Gratia fi conceda . 

Fratto Sgombri coftet l 3 infermi Chioftros 
Frieda à la luce , rieda , 

&e juoi gelidi affetti 
L'Hercbo non infetti . 

Quella à'jluerno , quejìa , 
tìecate mia , calpefla 
La tenebrofa ria 
Colma di gclofi a . 

Prof ^Amante addolorata 
tAfcendi lieta , afeendi , e f caccia i guai. 
In tuo fauor le mie potente baurai . 
Plut. ^Amorofa 
Bella mia, 
gelofit 

’Pcfie jimore , il cor mi guardi 
I fuoi dardi 

Di là su (cocchi pur, [cocchi 
Né mi tocchi 

Lacrudelconil fuo gelo. 

Nel 3 inferno io godo il Cielo , 
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z6 

SCENA OTTA VA- 

< 

Naca . 

Q Vi qui doue inonda 
Il pianto egnijpmda » 

7 di brilla il contento . 

Qui doue illamento 
sfiorita col grido 
Difiige ogni lido » 

D' immenjo diletto 
Fò centro il mio petto. 

Sperante fugaci 
Qui doue non può , * 

Sperar chi v entrò » » .. ‘ « „ t 

Trà gli urli, e le faci* 

In melodie pene 
Vitrouo anco viue-. 

- Su mie fuggitine 
jL 11 alme , e ferene 
Ragion de la luce > 

.jt chiari foggiomi , ^ 

JS'afcenda s fi torni 9 
«dmor ci conduce. 


SCE* 
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SCENA NONA. 

Choro di Spiritelli . 

H Ora che rapido 
C hi sferra cerbero 
Vatrò de Per e bo 
Sgombrò con T mia » 

Il piè x eh' è libero 
Da* ligi ofiequif 
Formi con giubilo 
Dan^a fefleuole. 

In fieri crucij 
Gl* altri s impieghino , 

LÌ ombre efprimino 
Tràilor patiboli 
* Accenti queruli » ^ 

Ne* , noi fefteuoli » 

Fendendo P aria %) 

Carole al giubilo . 

Teffìamo e lotto 
Codardo , e mijero 
Si b atti x e maceri* 

Sei Spiritelli formano il Ballo. 
| a ATTO 
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ATTO SECONDO. 

» ' , 

S CEN A PRIMA. 

Bofcd. 

i < , * 

Clitofonte > Rofmda , 

• - ■ V* . . - V -, V 

ClìU ’ Ifoletta è diferia» 

incolti unto il pianai fter- 
fì bài* erta. 

Sol d'infeconde pianta 
Nutte bofibi [pino fi il [cabro [affo ,u 
"Ne può vagar fen^a fatica il paffo. 

Ro£ Qmui annidarli détte 

Infefta à mitiganti * ò belila > ò moBro, 
L’vccida tl valor noftro. . ; 

Clit. Moftro à punto volando { do, 

Per noi Hpfitoda viene,à farmi* ài brìi- 
Rof. Dotti, dòti è ? nolmimoue fi pofe * 
Clit. Volò nela tua bocca , efìnafcofe 
Rof Cosi fiberji , ò diletto* 
minima del mio pettori 
Clit. * non fonofcherqi imiti. 

Entrar lo vidi , e nel' entrar fioccò 
L\arco curuo il feroce, e ni impiagò ! 
®sOi. Se timido limolante 

~ Trà'l 
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SECONDO. i 9 
Trai mio labro fi chiuft egli è ficuro ; 
Ciit. Dunque vuoi dar ricettò 

jt miei nemici > ò bella , à traditori ? 
Scaccia > /caccialo fuori • 

Rof. Nò >nò t l'affida il loco, {me. 
Ne vorrà vfctre t Ù* à sformarlo to te- 
Che f cefo ne le vifcere , e fuggito. 

Non lefquarci adirato » e imiferito • 
Clit. Di raddolcirlo almeno 

Trocura $efà> chefia pace tri noi $ 
Ode l'anima mia itelo /treno * 

RoC Viari detto s'affide 

Sul' vf ciò de la bocca % eccolo » e ride 
Clit. Ragion comanda , e vuole 
L'vfo , che con i baci - * 

$' autenticai» te paci . 


SCE N A >S E C O N D A3 

‘ v. • ♦ 

Rudione prigioniero d’vn Gigante > 
Clitofonte Rofrnda. • 

Rud. T> Mrona , CUtofònte 
, X Queflo Dianolo irfuto 
jl l'in/erno m porta > *Auito * aiuto * 


I 3 SCE- 
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ATTO 


SCENA TERZA 

. - - l 

Clitofontc > Rofindà . 

c • ' v ' ’ : r 

Cfit* \T onpar » nonpar , thè voli 
JJN Quella mole corporea, efmi- 
furata ? 

tadrortyladron affetta» 

RoH Mi vi iìyche raffembra ima Saetta. 
Clit. .Attendimi B^finds \ *' v (gfòfe 
Qui doue imbtfca [orridamente Hfco~ r 
Quei V Ulano affaffin punire io voglia , 
Rof L’imprefa a me fi dette , intereffata 
Ne la prigion del mh , ' ’ ' - ^ 

JDela [patta (WewnpFV ~ ri . ;; *y 

La virtù vincitrice , 
^àcJ^laf<nrzareUc»e,: ? V 

Tìi* inanima djeguire il predatore 9 
S’tlfito nido nefando 
Sarà difefo da maluagi incanti 
Farà fuanire ogni cnftodia librando . 
Incatenar lo t tè con fuo gran [corno. 
Spirito del mio fpirto io vado, eterno » 


SCE : 
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SCENA QV ART A* 
Clitofonte. 


S Z parte ilimorefpiro » 

Deh non mi UfcUr fola .* . 
Umor , che miconfolo ». ? » / 
Se £e»e io non ti miro * > * . ?• 


iafiiuetto mio Nume r 
Jnuifilrìle allume» '■ 

Pojto da forte il foco * 

Tdcco ragiona vn paco * * . 

Senio mille querele 

Di queflo e quell'amante ». 

Che ti f anno crudele % - v * c 

Bugiardo , erf incapante 
Se# tale» è pur fm quelle * , 

Calunnie mmfifle i - * »o- 

BJfpondi Umor mio caro 

Io fon vn dolce amaro ♦- i »v 


scena quinta; 

Thifèadra » Clitofonte ^ • 


v • ♦ * * ‘ « * »* «■ ^ • 

T hi n.^T 1 Mif andrò iL tarfaarreffm, 

11 Vii piede la tramò* la [paia 
tronchi x 


5 Dei 
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3* ATTO 

Del nemico riual l'odiata tefla . 

Clit. yn guerriero, vn guerriero ? 

Il ferro impugnato là cbifehcbe chiedi ? 
Thif. Guerra > guerra, non vedi : (vfo* 
Glit .E guerra hauré^he nato à l'ami>&* 
Battaglie non ricufo » 

ThiC De la tua Diua indarno 
Ti faluerà la vita 

Quella imago , che porti in fen f colpita • 
Berfarglio de miei colpi 
Sarà quel loco , e fragile ritegno 
Diuerrà forte vfbergo al mio difegno . . 
Quell' Arem federato , 

Che ciecamente ti protege » e guida 
A tuo fauor puxnand* entri in peccato 9 
Tbifandro ambo vi sfida . - 
Clit di famofo T bif andrò è quefiuè queflii 
SyCggi lafpada coraggiofaè deflra » 

Di ferir l'auerfario è gran maeftra « 

Ter tornar nè fepoloi 
Hjjufcitafli > òpure 
y/efli da gl' anelli 

Ter farti do le belue efea , e d'augelli. 
Ter celarti al mio ferro 
Uon ti giouar le foffe in queflo lido • 
lincio sfidato , e folobor ti disfido . 

Tif. Del valor di Tbifandro 

' : ■ m 
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SECOND O. 35 x 

1 fuferati incanti , 

Gl atterriti Giganti - 

Le fuferbie domate 

Son prone note al mondo $ e celebrato . 

De lamia codardia 

** ' 

yàycbe ragguaglio queflo acciar ti dia . 


/ * * 


S C E N . A S E S T A. 

. , * - * k * »\ * . * 

VafriJIo ? Clitofontc ? Tliiiàndro. 


Yaf* C ' Offendete quell’ ire^ò Canali ieri * 
Accorrete pictofwu’io vi guido. 
Giga nte il pi u feroce 
Di quanti mai ne parturì la terra , . 
Sporportìonata guerra 
Con ardita fanciulla è in pugna atroce 
Tutte lacere fami , e inf anguinate 
Ha la guerriera , e lena 
Di regger fi sul piè conferua à pena * 
Clit. Ohimè queft'è I{ofinda . 

La ten^on differita y 

Hon fi neghi il foci orfo a la ferita 

O bligo , corte fta 

Di C aualier , « chiama à l'opra pia* 
Thi£ N on più ragion > comprendo 
Lo Slimole > ch y à none 

B 5 Centefe 
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Conte [e bora ti mone 
La pugnante piagata 
È difpietata , 

Che tradì la mia fede . f o t/è ri/or/* 

Di <pe/ wo/iro al furore , 

£ poi cfre vecfo /ei , paffarti il core • 
lo vi vale a congiunti , (/retti i/ pa/fo. 

7/ fie/ vvnijce : * indiani . Clit. S\f/- 
Vaf. Indebolito , e lajfo 
Effcr ciafcun di voi 
Deue per la contefa - 
T rendete pur vigore , 

ri ine ammaino . li traditore 
Troppo ù poffente > e /òtte . 

CI ir. Sarà condotta à morte* (recide : 

Se tardiamja guerriera . Vaf. £/ »o» 
brama le prede , & bà, diletto 
T orientarle in prigion . L’infame tetto, 
Se la lite è decifa 

Vi feorgerò dei empio, oue i lolr fieri 
Cafit piangon Donzelle* e Caua ieri § 
ThiC E quando giunfe , e quando 
Su quefio (cogito kabitator sì crudo ? 
Che vi foffe mai feppt . Egli fi troui $ 
E eoi fito fine al pclìegrin (i gioui » 

* 

i* 

t- M % 
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SECONDO j* 
SCENA SETTI MA. 


1 Palagi » incantata . 

« 

Kerea ? Cilleaa * . . - 

Ner. r V' quefle folitudini fiaffofie 
Or aggiun fu fuggi fai 
Hora indi fi fi , e priui 
Dela verga impotente 
Del leflrigon tiranno > 

Del lor Meandro in mia balta verrino. 
L'incantato "Palagio , 

Ch’ere foro à miei cerni , in vn baleno , 
Spirti Architetti aperto sepre il varco, i 
la coppia infida ricettando in fieno * 

Li negherà Imbarco-, 

Le Gigante e Fantafime ' 

S eguendo la male bor hor qui arrìua . 
Vafrillo j femiuiua 

Finta \efinda 3 e tolto al ferro iroso 
Di T hi] andrò il feroce , 

H mio core > ilmio fiato 

Ter cui vitto , e re/piro , àme s inula 

C on l'incauto prigionie m' imprigiona* 

Ch al rigor del martir mi laficia^e dottar 

B 6 Tir 
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Ter leuarmi il tomento 
Ogni rimedio io tento . 

Che eredità Cillena - 
Suamràla mia pena ? 

Cill. Spero , Bjeina > [pero 
Vederti confolata > 

Daltuocrudel baciata , e ribaciata* 
lu finga , che prega 
Difìempra il rigor . 

T Ideabile è Amor 
Bambino fi piega . 

Lu finga che prega 
Difìempra il rigor . 

Her. Luftngare 

Vna Tigre è vanità , k - » 
Sempre amare 
Le beuande Amor mi dà » 

Lufingare 

Vna Tigre ,&c. 

Cill. Amando fi j peri 
gfbauer à gioir . 

Trà dolci penfieri 
Suanijca il martir. 

Amando fi J peri - 
D'bauer > &c. 

Her. Sperar voglio 

D'afi 
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SECONDO. 37 

D'affaggictr dinouo il mcl> 

Che di fcoglio 

Non bà il petto il mio crude l. 

Sperar voglio 
D'affaggiar ■> &c. 

SCENA OTT A V A. 

\ofinda Seguendo il Gigante » che le con- 
ducenti prigione il fuo ByUdione, appena 
tocca :l limitare delfine untato 'Palagio 
che tramortita se 7 n cade . 

Cillena? Herea> Rofinda. 

Ci!. i^EC incantato [nolo 

For^a , virtù poffente, 

Digamma la gente . . , , 

Ner. Cadefli empia, cadefli , 

Ne’laberinti miei perfida sntrafir . 

Tu , che mi dìuorefti 
Le deluie , i contenti , al fin giangefii 
xA. vomitarli à la vendetta in grembo t 
Ti minacci a naufragio horrido nembo 
. Da le cadute fuc 
Facci il Liei facci jimort. 

De le deluie mie , che Jorga il fiore • 
vi quei tuoi {umimnti 

Suanifca 

Digitized by Google 
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Su ani fi a il mio mortoro , : * 

E proui l'alma amante il [scoi d'or #v 
Cil- De l'eff angue me fibina 
Vista, pietà F{eina. , 

Ner. Tra le f^eggie , e dafygf 

Nacque Nerea , non tra Biftonie Selue 
Da immanfuetc beine \ , 

Inferocir non và contro la rea . 

JLa beltà del mio bello 

Scafa il fuo fallo, e gl' amorofi' errori' 

Scemano t miei rigori , 

Vb , che pena le fin 
Ver gl' atri? , e per le Sdt ; 
Infaticabilmente andar vagante 
In traccia del Gigante» 

Le notiti* perdute * <. 

Il Colofio cercato 
Le (ombrerà l'amato * 
j£T bifandro il fuggito' 

Ter C litofonte abbraccierà » deiufa. 

Z r anima, ch'traechwf* . 

Ne' flupidi foggiami 

gl'ejfercitif (mi la verga torni 
CU* Comincia à re/pirare t 
*Aprt gtocebi , e riferge . 

RoC Chi rtihà kuato il ferro ì 

Don' è quello predo », quefio villane} 

Con 
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SECONDO. 39 
Con dif armata mano 
L' affogherò. Sieda* ^ 

Chi di voi mel riuela £ 

Tacete £ Se no*l trotto *" 

Con il nafctfùil loco 

Farò, ch'ardente incenerifea il foco • 

• , % - « 

SCENA NONA.' 

Cillcna > Ncrca . ' : ’ 

. •» • -* 

Cill. Ome rapida correi 

Ncr. V/ Non può tardar tanÌ0O 
Del mio bel fuggtino ; 

< « I y» f J " x v **'*'^ # 

jimemar fi dette» * 

Talpita il cor, l'anima tremaci sague 
Ve le fibre natie fattoi dirtene» 
Nerea mifera iangue > 

Tra la temaci defio gela auampandoi 
Le rigide bellette $ e troppo attóre 4 
Cominciano i fofptri i (abitare • 

* • * f 

f 



SCE- 


tized by Google 



40 ATTO 

SCENA DECIMA. 

^afrillo» Cillcna.» Nerea , Thifìuv 
dro> Ciitofonte. 

« J* 

T » t • • 

Va£ Ccó li prigionieri 

C $• aZ U f immobile paffo 
*A la ferma attitudine , ò flupore , 

N on fembrano di /affo . (Amor e y 

l\er. Che mi vuoi morta ? ohimè rallenta 
- Non più rallenta l’arco , 
i;. Hó</i tirali nouelh il petto carco. 

Oh mio dolce f pittato > oh mio fuggace } r 
Non sò come racemi % 

0 nemico > od amante » iA la mia pace 
Ognhortù guerra apporti > 

Incelante flagello *' 

Sempre , fempre tiprouo.ò caro } ò bello , 
Ter baciar la fua pena 

L alma dafitoi re cefi al labro è giunta y 
irla importuna boncjìa le [gridale afre- 
Il femimorto Jenfo 3 ' („ a . 

Del magico Letargo 
Da le catene , h ornai fi /dolga ì e sferri • 
Raccogliete quei ferri . 

Cil. animate fi fono 

Que- 
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Quefìe Jìatue guerriere . 

Thif. Dou'èìdout la /padrone mi trono ì 
In regie cofìrutture 
Non habitan ladroni. Clit. Ahi che di 
De la carcere antica * ( nono 

Sfortunato amatori calco le porte . 
Suefl’è Nere a l abbandonata, ob forte • 
Ner. .Anco mi neghi ingrato 

De gl* occhi /predatori i rai fcortefi ? 
O pur del tuo peccato , 

De la tua fellonia complici refi» 

Non ardifcon fiflarfi 
Ne la loro tradita ? 

Luce bella > e gradita 

Ck’itt due lielle diuif a abbagli icori 

Volgimi i tuoi fplendori . 

Ti perdono foffcfc. Pn guardo pio ; 
Sconofcente mi negbitob crucio ,oh Dio . 
Clit. Qbligatc le luci ad altro oggetto • 
Non voglion 9 ribellanti , . ; 

Mtro vifo mirar , ch*ittor diletto . 

€ ontro di me la verga adopra , e l*atth 
Ttl' affermo Nerea , non poflo amarti » . 


SC E- 


Digitized by Googl 



42 ATTO 

SCENA YNDECIMA. 

> 

Thi&ndro* NejBCà? Cilena. 

ThiC 0 Uh che drCmira 

Sojiien lo Scettri i quefià. 
Che trà fiamma funefla 
Tervhi mi tolfe l'alma ardere MfìraH 
Ner. Così barbaro parti c 

Ti fegati il mio duolo » e non mai fianco* 
Sempre ii fi a corsie fue {pine Acanto 
Trencipe > inoflri piatti t 
Han la vena commme . r , 

^morofe fortune 
Con egual tirannia 

Ci auelenò l'ambrofia , onde y cofir etti 
T ofchi in vece di' nettare leniamo . 

J. raddolcir filetti , ( dsameù 

Queruli , i noftri amori andiamo , an» 
Tiiif. V nifoni fifpiri > 

Accordati fingulti 

fieno, i nojfrh à Ratina* %Amw fuperbfr 
Con fi ereT^e ridenti 
V dir ìC armonia de* cor dolenti . 


SC E* 
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SECONDO. 4$ 

SCENA dvodecima; 

\ Cillenà. 


P Onero morj Ciafcuno 
Ti lacera > e ti chiama 
C on barbari Epitteti ingiujio Dio . 

T i feguo pur ancio , 

tal ti prono , an^i di te mi lodo 
Lafcio chi non mi vuole , e così godo . 
Mi [piace fol , mi /piace . 

D’effcrmi qui ridotta . .. ... 
Tra gì' eremi# tra i [affi à viuer cafla . 
Mi tormenta , e contrafi a 
Il lafciuo defto y cb*in petto io cono . 
Con chi sfogare il pi^icor non trono . 
De le Soglie incantato s 
Tià (firn fpirto mini firn 
Con mctitc vaghe ^e alletta i [guardi, 
getto i riguardi 

Se tardo sù’l deferto > e col periglio 
De la [uà lunga coda ad vn m appiglio. 



SC E- 
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44 ATTO. 
SCENA DECIMATELA. 

, f - I 

Aurilla . 

C Alligar fa voglio affi* 

Tià leggiero 
Del penfiero 
Sempre flà » 

Sempre và lungi da me , 

Caligar lo voglio affé , 

So ben io, come fi fa 
He l'amare, 
jl domare 

, f • % 4 t 

Crudo cor > 

Scherni tor de la beiti • 

$& ben io, come fi fà. 

Qui con Vafrillo il belici , 

Mi conduffe di Corte 
Dentro nube volante . 

La maga mia > la mia J\ehta amante • 
ti fi fmarrì r ne forte 
pie di trottarlo > e pure 
Tutta ripiena d* Amoro fé cure 
Il paffo affaticando 
Lavò -, lo vò cercando • 

Se crede il ribaldalo 

- — . - JT* _ 
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SECONDO. 45 
Co» maniere ntrofe 
Spedami il core à colpi di martello l 
In vece di fcbernir Jard fcberruto » 
Egli è bene fcaltrito , 

Trancio , Je nonm inganno» 
Semplicetta non fono » 

S'aleunmelasd fare » io gli perdono • 
Fanciulla anco mi vanto 
Ne Parti aftute addottorar Scolari » 

E giocondo in Amor vincer dal pari « 
Sen viene il vagabondo » 

£ dtfcorre trd sè . 

Ter vdir ciò , che dice » 

Vò qui in difpartc ritirare il piè , 


SCENA DECIM AQV ART A*’ 
Yafdllo > Aurilla in difpartc* 


P Onere Donne mie , 

Amor quante paT^ie vi sforma dfat. 
Dirado Raccendete » 

Tda quando pofcta ardete 
Siete troppo tenaci in adorar » 


Touere Donne mie » 

Amor quante parevi sforma d far • 

: Mille leggiadri amanti 
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4 6 v ATTO 

Non faranno ballanti i fami amar* ‘ 1 

Al fine vn foto è buono * 

Tofteui in abbandono » 

1 dif prezzi di tanti à vendicar* 

! Touere torme mie > 

Amor quante >&c. 

Abbonendo la Reggia , 

Senga decoro j à guifa di Baccante , * 

La bella delirarne 

J rimedi , che sài 

Troua per ritenere il fuggitine » 

Che pollo d'attra amante in libertà » 

E dell* Amor primiefOj e fanone priuo* 
per farci correr dietro * ... 

V i vuol la rigideiga > ò donne care , 

£ bifogna con vmi'afprevg* vfare * * 
£* fpeditochi prega ; 

La vojlra oflination vie pià s indura 
Ter renderla matura 
Non vi vogliono impiaflri , e lenitiui; 
Z' ammollile il rigore , 

E fpeffo vn legno in voi ritroua Amore, 
Come ilfociltrahedala pietra il focù ì 
Così da voi , pià de le pietre dure » 
Ton le fiamme deflar le battiture . 

Vò con Aurilla aneto 
fingermi rigidetcoi acciò maggiore 

In 
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SECONDO* 47 n 

Inlei crefca il de fio • /erga l'ardore; 

Vb fcolorir le fue fembian^e beile * 

Àur. Sì jdjt* accorgerai^ 'io fon di quelle* 

Vaf. Eccola apunto* Voglio 
Finger di non vederla >t pernio gioco . 

Far» che giaccio gelofo 
Cada { opra il fuo foco » 

Àur. Vdrem ciòcche sa dir quefto ritrojb . 

Vaf- È ben più che fiotto 
Chi adora vn fol volto? 

Io dieci nevò. • . . > 

Ter vna fola mai non arderò , (ditto, 
Certo, certo m'hà intefo.AurdEi m'hà ve- 
E canta in quefia gufa » * • 

Voglio in fugacità vincer i 'afiuto . 

Vaf. Non vò > ch'il mio bene 
Sia poflo incatene 
D' alcuna beltà * 

Voglio amare , e godere in libertà . ‘ 
Tormentofo fofpetto ' * 

Le dee gelare il petto . * 

Àur. Munita ate. Sen cada 

Morto a tuoi ptécoflm da la fua fpada. 

Se crede alcun , ch'amore - * 

.Alberghi nel mio fino cgtè in errore . 
Sonfalft i martiri* 

Son fìnti i fofpiri > % * 

E* vo- 
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48 ATTO : 

È voce mentiti, . - . * 

Mio fpirto , mia vita, > 

Se crede alcun, ch'amore .. 

Alberghi nel mio petto egìè in more . 
V af. Ohimè collei che dice ? 

Aur. Cade trafitto bomai qne fio infelice. 
Se penfa alcun, ch'incore 
Nutrì incendio amorofo e gl è in errore » 
Ter fckcr^o amoreggio 
L'amante beffeggio » 

Co» rf/r/i i»/<* /pe«e , 
fiamma , mio bene • 

Se pen/a alcun, &c, 

Vaf. Aurilla Addio, Aur. Fafrìllol 
Vaf. Cori , rwi // twwì 
jD/ Jckernire gì Amanti # 

Aur. Sarei ben fen^a fenno 
Ch’amajfi da douero i 
Non hò così leggiero 
Targoletto mio bello 
licore, c^ilcer nello . 

Vaf. E pur con quefle voci amorof ette 
Beffeggiando mi vai • Aur. So tanto a~ 
A mètir parolette, & adulare , (ue%ga 
Che fen'^a lufingar non so parlare . 
Vaf. Oh falja fpeme mia , mifero me , 
Derelitto da tè. 



49 


TERZO. ■ 

V afillo, che farà} 

Aur. filtra ritroverà , 

Che più finceramente 
Lt fanerdccrtefe il cor languente. 

' Feci patto con Cupido * . . 

Bi piagar , fermar dar mai .< - 
Sempre veggi fileggia* .4 * 

De gt amanti to me ne rido i 
: Se non è morto , more 
« 7 / rìgi detto, il vantatore i 

'' jl domar quefit tiranni,”. \ k •. 

De la nojìra libertà ' . - 

Belle mie così fi fd , .. , 

Vaf. F dì certo coflei - ' . . . 

7 wj/ei proponimenti. 

Ch’era* itmgelofirlx, e quefii accenti ■ 
Forma , imitando i miei r * v - 
Tervimermi inrigore , e in gelofit y 
& accortele natie,: 

Fort(è, che io lo conferì, > 

Donne ci fup e rate , e il v$fir$ ingegno 1 
Sol di far fior gl amati afpira al fegno . 

7M a placherò ben io • 

L'alterato cor mio . . • 

Q^efie communi , e fimnlate dfpregge 
Ci condiranno i baci ? e te dolcegge *• 

» \ 

, Coligli 


' jo '!' ATTO 
SCENA DECIM AQVINT A . 

Rudione, Vafrillo. 

/ , 

Rad. ì~\ himè non hò più J campo > 

Ne la difgratia mia di nuouo 
inciampo % 

V a f. £ ’bai tu ? di che p turni ?] 

Rud. lo credea» che tàfoffi 

Quell borrendo Gigante .e maledetto. 
Irli torna il cor nel petto 
V af. Di poco almeno errafii , 

T’ingannò la fiatura » » 

Irla dentro quelle Mura » 

ChepziMn fei>cbc cerehie cornentrafli , ? 
Rud. Son feudier di l{ofinda $ 

Olà da la /piaggia j qui 

Irli conduce vn Gigante >e cerco alcuno > 

Che rifiorì,* che cibi il mio diguno . 

CadOy non bò più lena * v 

la fame , ohimè mvccide* 

S‘à magioi’fon sfidatolo vinco » Alcide 
Vaf. Non temer > vò [aliarti ; 

G là quiui arrecate 
Fmande a l'affamato» > 

Condite , mmerofe , t delicate • 


SCE- 



SECOND <X *r 
SCEKA DECI MA SEST A. 

*ipparifconofei Nani , e s* accodano coti* 
fei Coppe > ripiene di varie viuands * 
à XjtdiorxLj . 

. N ’ *' •* * 

Kudionc , Vaftiilo . Choro dii 
Nani taciti* 


Rud. T) ■ * Allegrati mia gota , 

X\. Ventre mio ti confoia P 
Ter lentìa gridate' 

Semìuìue budelle * 

0 viuandc mie belle 

Tanto de fiderate' 4 

Voi fiete il mio ri fioro . * 

Vi prendo , e vi diuoro . 

In quello , cleono dalle coppe de* 
Nani fpàuenteuoli Serpi > quali 
vomitando fuoco neceffitano al- 
' la fuga ir pouero affamato . 

Vaf. M ? ab . Vò feguitare 
Il derifo mefcbino da dettero 
farlo , farlo cibare m 


Partito Vafrillo» i Nani intrecciano 
vn Ballo 

■ - , f 
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ATTO TERZO. 

SCENA PRIMA. 
Rolìnda . 

j • 

► -, 

Wde parti] ritorno . 

Qual di quello foggiomo 
Latebra > à me ti cela 
0 codardo ladrone ? 
Ttmido » la tendone 
Con difarmata Penine pauenti ? 

Senti il mio grido > / 'enti . 

Mi catterò l'vsbergo , 

Mi trarrò f elmo getterò lo feudo > 

E con il corpo ignudo* 

Coperto fol quanto honefià richiede , 

In fi Ingoiar I leccato 
Entrerò teco , elei pur , eki armato . 
Jinco non vieni , e temi 
pilifììmo affamino ì ò che morrai 
Né le tape profonde 
Otte vi Ità ti afe onde , ■ 

O' eh* io ti sbranerò . Si rafia mole 
Tiena di codardia tolgafi al fole. 


SCE~ 



SCE MA seconda; 


Thifàndro, Rofinda. 

(finiti. 

ThiCT) Ofinda l’ìncoflantc, ohimè %jo- 
Rof. Xv Oh de la vita mia vita im - 
Ttfè la mia tardanza ( mortale. 
T emer d'mfaufio euento , 

Onde 9 dolce tomento » 

Seguisti addolorate 
L'orme del piede amato . 

ThiC Clitofonte mi crede » 

L 'incanto la delude . 

0 * bellezze mie crude 
Don è l'antica fede ? 

Ro£ Non può chi fi nafconde 
Inciampar ne la morte » 

Si trionfa del forte . 

Fugace , e sbigottita 
Sempre da me feguita 
Fu quella belua h umana , 

Entrò qui , nè sò doue ella s'intana . 
Mattilo fpirto laffó 
Codia gemina fella 

rifiorar ne vieni anima bella • 

Thif. Già 9 ch'à Tbif andrò , jt more** „ 
Con barbaro rigore 

C 3 Ftig*w ze 



5+ - A T T O 
fuggitivo li rende il fuo piacere 
Vuol tome Clitofuntc abnengodm * 
Non po tea, ", *' 4 - ' 

Vagane** r 
IlmitC or£ 

w t , 

Star difgiunto 

Dalfiio teatro 3 e dal fuo punta - : 
Diffe dimore § 

Chela folo 
Tien di duolo 
ini feorge 

C he fai qui t Segui il mio pìS * 

Così {corto io vengo àte .. 

B.ot Mo bel fato 
Sofpirato 

Caro arridi* ; — 

-€è* tuoi foli 

' TAi rallegri %t mi confili „ 
Semprevivi 
Scintillanti 
£ brillanti 
Sien penne 

Quei fpiendori , r 1914 /2 
Ledelitie » e la mercè . 

SCENA T E R Z A. 
ClitofoQte * Rofinda > Thiiàndro 
Clic* 1^1 QncadiClitofimteì 
aN L'angofiia non t'vceide ? 



TERZO ss 

Le tue bellezze infide 
^Abbracciati lufingbiere ,e Infingati 
X l tuo riuolc i jlb traditrici inpate^ . 
Ro£ Ecco il Gigante indegno >e eco tira* 
Ladronft tardi audace ? (face» 
Così di pigro ardire 
jt mi quel petto infame ? 

Vieparati à Upupa , al morirti. 
Don è la tua rapina ì 

6u è lo mio Scudiero 
Huemonongià*, ma /emina affannai 
Thi£ Di nono delirante 
Le JembraC litofonte ■ v 'i 

Il cercato Gigante.' 

Clit. %Ah \ofmda > Ejofinda§ 

Qual » qual Tartareo oblio 
Za cono/cen^a mia ti fommergè ( 

La memoria don é < 

De nefiridolci amori Idolo mio} ; 
RoC Da lo /degno colini mi traete Uffa 
Chi fei tu . Clit. 

C «lui, che mai da tt parte indimi». 

Ro£ ~4b, ah, ab, ah;fi finge 
T e mio foco il fellone , 

Conofcer non ti dee » perche la pena 

_ Vo» maditl ferrod far gradar la vetta. 

Thil. Lafciam que fio codardo • 

No# fi lordi U mano 

C 4 Di 
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Di [angue fi villano : 

RoH Nò, nè i non fuggirai 

Ver mentir perfonaggio eftremi i guai ♦ 
Clit. Eccomi genuflcffo 
Tua crudeltade appaga . 

Thif. Il vuoi più vile ? .Andiamo . 
Libero colà parmi 

Bjidione veder.RofSì sì partiamo . 
Jtb ,abyla codardia 
Tiene in quel feno il trono > 

E [piega le fuc infegne . ^ lei lo dono . 

? 

SCENA QVARTA. 
Clitofonte. 

O Vevaiì torna, [enti* 

Magica Vergatila mia,? atàeca. 
fantasmi fraudolenti 
Timutano li oggetti » 
lfuifcerati affetti 
Ch'amano Ctitofonte 
Son da lame ingannati 
Voi , voi Cieli » voi Fati 
Sìueflc de gl' empii abiffi 
Sceleragmi enormi acconfentitc ? 

Fiera Nerea ti tccliffi , 

*AUro vendicatine > ogni contento % 
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E come martirizzi il mio diletto 
Con le Ceraie [uè ti sferri diletto . 

SCENA Q_V INTA: * 
Nerca ? Clitofonte ? Cillena. 

Nei:. TA Ettami le parole ( s io 

jL.J jlmorofa facondia >ond e pof 
Del ribellante mìo 
Stemprar nel cor ferino , 

Con la lingua di foco, il giaccio alpino , 
Clit. Fedita i litofonte . 

fuggi le fuetti fwgbe > &i Juoi ve'^j 
Difpera con i {prezzi» 

Ner. Ferma , arrefla quel piede 
0 nobile macigno » 

Volubile tu {bai come la fede • 

Non partirai crudele , 

Pria che di mie querele 
"Non odi il fuon dolente > e che non { enti 
L'afpra tua ferità ne mici lamenti 
Cil. .Difdegnefo la mira. , (pace? 

Clit. Che dirai > fempre infeflaàla mia 
%Arfì vn tempo per te> [morrai la face» 

V acce fi ad altro foco >e te la/ dai • . . 
Quelli fono i tuoi lai . 

Odimi , quel tuo pianto 
Non può rijujcitar fiamma 3 eh* è fpeta , 
ju C % No' 



ATTO 
Nè il mormorato incanto 
Tuo dar la vita ad vn eflinto ardore # 
Saggia y chiudi la piaga ,efanail core. 
Cil. Raddoppia la mej-cbma 
Le calde lagr imattc • 

K er . Ch'io non t'ami fpietato ? , 

La ragion non ha fiato ( race . 

Ter (mor^ar quell' incendio afprQje ve* 
Che nel mio petto infiifo 
Ter le vene mi ferpe . Mgra, rie ufo 
lafanità. Tiuto&o, 

Che abbandonare ò difperata J pene 
V oglio amarti ne l'odio > e ne le pene * 
Fieni , vieni in quefiofeno , 

Che /eretto > • ** 

Già t ac colf e entro\ilfuo latto* 

Le fue 3 caro 3 - 
Mamme intatte , 

Se già manna à te flillar* * 

' Da quei fini 
Lor rubini . > ~ 

Fò > cb’ambrofìa hor ti zampillino* 

Si tranquillino 
Mio placato , e bel Tolluce r 
Le mie forti à la tua luce • 
l 1 Qit. Lufingheuol Sirena 

c redi indarno allettarmi » ( marmi 

Molli venan pria, che mi adefehi , i 
k SC E- 
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SC ENA: SE STA. 
Cillena . 7 Ncrea 

Nei. Osi parti /predante} - . 

\^j 11 fulmine ti legna ; 

Sfaglialo dal tuo foglio iò gran Tonate* 

Lafìa t Uffa , chi meco ì 

llcafligodt foco 

Trame n , trattien ftgnore • 

ramato traditore 

TrV offenda pure ardito > 

Jnojfefo fen vada > ed impunito . 
Umor fulmina, Umor delfuo misfatto 
£ confihero » e f prone : 

Sia l'iniquo Carbone 
Confinato à girar fi eternamente 
Su’l l'orbe d'ifiontriflo , e dolente • 

Cil. Non ti fmamr Bucina 
TrÀ le repulfe , bò fpeme , 

Di vederti a gioir l'Alma » che geme . 

SCENA S E..T T I MA. 
Meandro? Nerea » Cillcna . 

. - i - , 

X , i * » 

il. / * U I \ 

^ v ‘ • <* • * ‘ • - 

Meàn. T) Enitente ojfcnfore 9 
1 I{ubello {applicante , 

Vedi al tuo piè proflrato, alt a regnante, 
Cil. Qucft’è Meandro il faggio . 

C 6 Mer.n- 


by Google 



60 ATT© 

Mean. A medicar L'oltraggio 
Con falubre licore a te ne vegno ; 

Da l'amorofo I{egno 
fuggito , e de la fiamma , 

Che tra le brine de l'etide > il feno 
Tri' ardea per te libero , e f ano a pieno . 

]Ner. La reale indulgenza 
" T i cancella l'cffefe , 

Si d i mentici i torti . ( porti ? 

Ma qual rimedio al mio languire ap- 

Mean. F{ofinda , e Clitofonte 
De laScitbica fonte 
Smorbar Jibate l' acque , il foco antico % 
E fufcitaro m loro altre de fio\ 

Tra i Garamanti è vn rio y ouc*- ' i 
Che con contrarili effetti . ^ 

l\auiuai [pentì effetti , * , ì 

L'onda > eh' è qui racchmfa 
Là> per giouarti io colfi,e a te la porto > 
Vedrai forgente il tuo piacer *ch e mor- 
Torna a B^ofmda al feno - (to • 
inerita mia figlia > 

E vedrai merawglia . 1 ,o ' . 

Ner. Lctitia , e giubilo » 

Ceffate gl'impeti , 

■ No» vendetemi* 

U cor , che debile 
No» può re fi fiere. 


Lagrì- °3 le 
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TERZO. 

Lagrime torbide , 

Sojpin languidi . 

Io vi -Ucentio : 

No» p/w di affentio 
Beuerè i calici , 

Cta w/o flratio 
Amore è fatto • 



SCENA OTTAVA, 
Cillcnà . 

Ioirà la ì\eina , io penerò , 

J Trlijaranno amarene 
Le Jue care doiee^e , 

Oggetti tomento fi ognhor vedrò* 
7Hà nò , di che m'affanno ? 

C litofonte ì e Nere a pacificati 

I I cogli lafcicranno < 

lo rmedrò la treggia, antico nido 
De' miei dolci piaceri , 

One pajjo le notti , e i giorni interi 
Con più d'vnmio Cupido 
Inlafciue affemblee . Non più timore 
V K \tornaremo à noflri tuffi , ò core . 
Belle^e incoltiuate 

II voflro vago ornate > 

xAccrefcetc con l'arte i voftri lampi » 

Chi vi rimira auampi . 

■ ' dunte by< 
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Giunte ne la Città ~ 

Incatenate , ardete t 
La mia nccefjìtà voi , voi fapete • 
diffamata digiuno , 

Il Sole è per me bruno ( morto* 
jlmor di gelo , e l'buomo /parilo * e 
Vendetemi il conforto . 

Giunte ne la città 
incatenate , ' 

SCENA NONA. 

Cortile del fopradetto Talagio * 
Rudigne , ; 

L odalo il mio V affilio ho empito il ve- 
Felici quefie bande » * (tre* 
Che vino , che viuande . ( da* 

inai più di quà mi parto. *Addio Eoftn- 
Won voglie più fegmti 
Fatto gioco de' Spirti 
*Al Sole * & àie neue : 

Qui fi mangia , e fi bene 
In otte » à la reale • 

Tri a Venere m'affale > 

Sacco col fuo calore 
M'accende il pÌTtfjcore • 

Qttcftè vri altro appetito * * 

Che fopragmnto mhà , 


E non 
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TERZO, 

M non trottar pauento , 

Chi à queflo incitammo 
Vacci la carità . 

SCENA DECIMA, 
Aurilla j Rudione . 

Am:. JA Vi mio fetto 

L/ Con le netti accendo* cori 
- Z)e/ diletto 

Di ff enfierà » e de gt*Amori 
Fò beato 

Tra le braccia il vago amato » 

Rud. Vh> che bella fanciulla 
'Piena di leggiadria « 

Jlmor sai mìo bifogno > e jai /’àwirf . 
Àur. 7/ w/o fo//o ritrofo 
Impetrò la mercè de vanti arditi » 

E confefsò tràaolci abbracciamenti 3 
Che grhuomini , di noi . 

Sono fckiaui impotenti • 

Rud. Ohimè Tbò perfo, ohimè 
Nel petto egli non v'è+ 

Aur. £ eh ai perduto i Rud. Il core . 
T à, tu me Chai rubato* . 
j£>«f venni in mia tnaTbora 
Ter reftar fuijcerato . * 

Aur. Tenero sfortunato • 

^ dirtela , il tuo core ?.. . 
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Non lo rubai , nel petto mi faltò\. 

É vero sì , sì l*hò • 

7da pietofa al tuo cafo atroce , e rio 
Farò vn cambio, fe vuotiti darò il mie 
lud. Volentielr lotorrò* 

Così , così mio ben 

Con vn core nel fen viuer potrò • 

SCENA VNDECIMA. 

Vafrillo 7 Aurilla > Rudione . 
Vaf. 4 Prilla* Jl urtila mia 

Da tue bellette rare 
Lontan ftar non pofs*io • 

Conuiethcbe come il rio ritorni al mare * 
Aur. Di te, di te piu bello -, 
Bjtrouato bò vii amante , ; ... 

Vedilo, quefì'è quello. ■ ■ ‘ 

Vafrillo fi dileggi 
l 'innamorato mofiro , e fi beffeggi . 
Vaf. Sì sì, Se tu mila/ci 
Tretiofo teforo 
"Perdo l'anima , e moro • 

Rud. Ho f pitie mio gentile 
Se la tua cortefia gid mobligò $ 

E fé nfufcitò 

Kudione per te morto di fame 
le mie noue brame 


Con - 
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Concedi l'efca , e in fin eh Abito qui 
J{inuntiami > fi prego , 

Quella , quefla beltà* 

Sana il mal , efee* wi /q/fr : 

Coi *#o /d«io conuito . 

Fofli, fofli cagion del mio pronte* 

Aur. C/;e licenza pretendi i 
No» ha , no» ragione 
Alcun ] opra di me > libera io fine. 

Di nono mi ti dono* 

Vaf. Giàtgià che così vuole il mio defiino* 
Al mio male acconfento * * 

T i concedo tl fattore* s ' 

£ vog//o per tù amore > 

Soggettarmi al tormento* 

7rla prega fi Cupido* 

Ck'ajfifia d tuoi diletti amico , e 
Aur. Cantiam, cantiamo atre 
jLmor di noflra fè . 

£4 fati Vaf Za *o , la sè^ > 

Rud. Anch'io vi feguirò . 

Aur. p Amor di noflra fè- 
Vaf r Stringi , deh ftringt i nodi » 

Rud. ' £ tua mercè » 

CW cor le tue dolce 7 ^e y e gufli y e godi : ' 
Trotegi i noflri ardori > ■ ; ‘ ' (ri • 
Spargi > f\ porgi il tuo mel sà i noflri amo * 
Rud, Cori* coii partitei 

Co fi 
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Cosi Vài mi fehcrnite - 
,ur. Bel Sembiante > . . 

Bell’Amante 

Da baciar le Verginelle * > 

Dotte fletè, 

Quìcorrctc » , .. 

Ter baciarle , 0 Coirne ie//e . . 

I Sembiante* 

Beli amante 
Va baciar , &c . . 
ago labro ,/s . • .»* o.. ; ; 

Di cinabro , - : 

Da dar baci in dolci amplejfl « 

S*iol toccaffi , : , 5 ; ^ 

Se 7 baciajfl 

Sputerei fln che viueffl • 

Vago labro, &c 9 

ud. Senfomio torna, torna . ... 

^ fuo* fonm primieri* ... v 

Ne ma piu ti déflar sjtqucflo fagli* 
£{fer da te non voglio ' » 

Tormentato cò {limoli, e penperi -, 
No t/«o/ ^«e/?4 Villana in se raccormi 
Senfo mio dormi , domi . 

3EN A DVODECIMA 

Rofinda > Qitofonte . 


Maledetti deliri 
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ni arre cajie in fen l'odiato fondo 
Sono impuro > e d immondo , 
Contaminato , e infetto 
Da Rabboniti ampleffi , 

De la tua urna fiamma unito al petto 
Targa le {or didelfe , . . 

Ter donai e à i off efe , è mie bollasse . 
Clit- Ohimè di ghia io moro • 
Congiunto 4 queflo fieno 
Dolce > grato veleno 
Con qualità di foto 
Di uccide a poco» a poco • 

Ro£ Quai fuenwmti > ò fido 
ini ti rendonotff angue , c fiemium ì 
Vipera non fiottio . 

•Apri Rocchi ben mio . 

Clit. Abbandonati i (enfi > 

Vicina àia tua bocca $ uficir volea 

£ anima da la mia per cangiar nido 

S'interpofe Cupido 

£ ritornar la fece d primi offici 

Ne gl'Elifi filici 

Del tuo petto bramaua 

Tuffar beata Vhore 

De la carcere [uà caro ti mio core . 


SCE- 
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CENA DECIMATERZA, 

- 1 , 

/leandro > Rofindà , Clitofontc . 

t • • *■ 

eàn. \ Manti , intcmpefliui 

Sono i fcber^jy e gl* amori. 
Vfcir da quegli errori 
Toflo contitene à voi . ìsSerea fdegnofa 
7 i prepara prigto tetra , e peno/a, (amico. 
oli Oh Ttteadro, Meadro. CI. Oh faggio 
ca n.Turbe di Flegetonte in mille forme 
Cuflodi/conl’vfcita. Onda v arreco • 
Che beuta da voi farà , che cieco 
Jp.uenga ogni Cujìode , e ne * lor ftbili 
Dcluje l'empie guardie. 

Verrete à gl'hmifibili inni fi bili , 

Ma per fuggir, finche lafugahà il var* 
Da l'incantata rete » (co. 

Ecco l'acqua , beuete • 
of. Il rifnedfo riceuo . 

Iif. Tronto la prendo % e beuo. 

.can. Beuta fa falute 
C on Fonde battete , e rifanati icori 
De te piaghe mal nate . 

Homai vi rauiuate 

De Cantiche f auille è [penti ardori. 

Già già [copro animami eflinti affetti 

Onde 
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Onde prendo congedo * 

E de miei fiudi à tetti , 

Lieto a le voflre vite, io me ne riedo , 

SCENA DECIM AQV ART A 

t 

- Rofinda > Clitofonte . 

Rof np< Hifandroil core inuoca > 

I E l'anima le dice 
Cioè morto l'infelice . 

Clit. Nerea , quello fofpiro 
Ver melfaggier ti manda 
De le fue corner [ioni il conuertito . 
Ei fe ne viene ardito 
jL te fua dolce , e ri ac ce fa face » 
Sperando d'ottener perdono > e pace 

Rof. Tu , tu morte li defti 
Crudele cangiando ardore . 

"Ne la tua colpa infida 
Ver vendetta t' ve rìda 
L 'affanno * ò traditore • 

Clit Doue fei ? vieni, vieni 
Mio rauiuato ardore 
jl rallegrarmi il core 
De le belicgge tue con i baleni 
Doue fei% vieni , vieni • 

. ’ • SC E- 


SCENA DECIMAQVINT 

Nerea* Clitofontcy Cilfena ? 
Rofinda . 

Ncr. A Ncor fei tu [atollo 

JTY. Di flagellarmi, à òclfa 
Mio tirarti miorubelloì 
Clit. Tefl.mom veraci 
Del mi o c angiato intento 
guefli humori ti fien del pentimento y 
Che farti rugiadofi 
Il lume figli#* e flitia . 

Meta de miei ripop , 

. Calma del mio penar 'paga i etra.qmlla.. 
Ner. Oh pentito adorato,* 
y il bene era infperato 
Morta mibaurebbe il repenti# piacere* 
Graf ie al bendato\4rciere 
Ritorni pur, ri tórni 
Ricuperata / pene 

Di quefle braccia mie tra locatene * 
Cil. De le tue gioie none , 

Rinouata Rema, 

Son fiata indentiti# • 

RoC Mi fon gf altrui contemi 
Spine acme , e fungenti + 

, non vè perdono, 

Tunifci Digitized 
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T uni fri il delinquente « 

Ribellante nocente 

Volontario mi rendo , e mimp rigiono * 
Non vò , non vò perdono » 

Tunifci il delinquente 
Ner. Tunir tivò ben sì* 

Ma fieno i tuoi c allighi 
Mirati da la notte > e non dal dì • 

Tunir tivò bensì, 

Rof Io merto ogni tormento , 

Ch* il mio guerriero hò f pento . 

Sileni la volira fede vn incostante > 
Effempio ad ogni amante 
Volubile veleggierà. 

Tera la rea d'infedeltadc » pera § 

Sueni la\poflra fede pn'mcofiantt • 

, \ 

SCENA VLTIM A} 

Thifandi'O > Nerea> Rofinda>Cli- 
tofonte? Cilkna> Rudionc- 

Thlf. 'pv Eia mia* arieggiarne ^ 
L/ Traccio ferirne smarrite . 

Da q uri veigi ingannato | 1 
Vago d'haucr fi)' -e [ritorni 

Ner. La tua fama , b guerriero , hor*U 
ji trai afe iati voli 
Con le yeone d' *a more i 

.... iÉSfiPn ' Tmt 
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f rotte del tuo valore 
Torti di nouo à l'occidente à l'orto 
Valorofa f^oftnda ecco il tuo morto . 
Rof. Vino Tbifandro > viue > & io non * 
Nel vederti Spirante (fpirtt 

Traditrice > (pergiura > infida amante ? 
"Non so comi ' abbracciarti: 

Ve la colpa andito 


Non o/a rimirarti > 

Confcio de fttoi misfatti , 

L'occhio , ch'ai altro oggetto 
Sonetti il core à con/ aerar tuffetto* 
Thif. Ti rimetto il delitto 
Bella mia lagrmafa . 

Inque fio petto afflitto 
Hiedi>corri,ripofa. 

Oh D o fon tutto giaccio T ( ct0 ~ 

E par Jlringo la fi dm a » el [ole abbrac - 
Clit- f{ e ftl itnofiro furore 

Da •/ nei nodi sì ;U a n die annoto > 

odio eff animatu 
$*4* tri quelle pt 
Jirondc* nofiri:éhttà r ^ 

rugghia gekfia. 

^Uappiamogl’amplefji anima ma- 

L FINE. . : 
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